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IL MAESTRO

Sommario: le campane suonate, sono state sentite – L’essere umano giusto, sente il richiamo divino per questa umanità bisognosa di anime elette – Il “Sentiero” dovrà svilupparsi ancora tanto – Non dobbiamo amare il corpo, la vanità, la carriera più dello spirito: chi non è in grado di farlo, si allontani pure – Questo Cenacolo è improntato sullo spirito – Krishna – Isa – Yogananda – Kiria – Fratello Piccolo – Tante altre Proiezioni divine sono oggi sulla terra e dovranno venire ancora: è solo l’inizio di un grande avvenire.

La pace sia con voi.

Io sono contento perché vedo una trasformazione in bene. Sono contento perché le campane che sono state suonate hanno avuto risposta e sono state sentite nella giusta direzione. Sono contento poiché l’essere umano, certo quello giusto, sente il richiamo divino per questa umanità tanto bisognosa di anime elette, anime che porteranno il proprio contributo, che porteranno il loro obolo, che porteranno la loro vibrazione per quella che sarà una nuova svolta decisiva, anche per questo Cenacolo. 

Oh, quanto mai le parole che Io vi dico non possono essere errate, poiché io penso che l’uomo giusto, l’uomo che è pronto, l’uomo che sa accettare, l’uomo che sa sentire la Mia Parola nel più profondo del cuore, non può essere diverso, poiché tutti voi siete consapevoli di questo nostro piccolo e grande Cenacolo d’amore, di questo piccolo e grande “Sentiero” del quale voi vedete l’inizio, ma non la fine. Io vi ripeto ancora che dovrà svilupparsi tanto, che questa stanza non potrà essere più, dico più sufficiente, ma dovrà essere molto più grande. 

Se questa sostanza… siccome voi siete tutti consapevoli di seguire una spiritualità, Io vi dico che qui siete nel giusto, ma guai a coloro che amano il corpo più dello spirito, poiché questo Cenacolo è improntato sullo spirito. Questo è un “Sentiero” d’amore, questo è un “Sentiero” di evoluzione dove il corpo non ha importanza, dove il corpo non ha forma, è una forma solo apparentemente e brevemente, così, come è stata fatta dalla creazione. 

Questo corpo, che serve da veicolo, che serve alla vostra anima, al vostro spirito per evolversi, non conta se è giovane o vecchio, non conta se ha le rughe o non ce l’ha, poiché esso non è altro che un guscio vuoto senza nessuna importanza. Quando un giorno voi, ognuno di voi, tornerà nella parte astrale, non vi verrà domandato quante fatiche avete fatto per proteggere il vostro corpo, ma quali fatiche avete fatto per proteggere ed evolvere la vostra anima. 

 • Perciò Io vi dico che chi ama il corpo più della propria anima, non è degno di Me: si allontani pure. 

 • Chi ama le proprie espressioni di vanità, non è degno di Me: si allontanino pure. 

 • Chi ama la carriera, gli applausi, quell’appariscente vanità, quell’appariscente orgoglio umano, senza pensare all’anima, non è degno di Me: vada pure, perché Io vi ripeto: 

 • “Chi ama Me, rinneghi se stesso, e soprattutto, accetti con umiltà, dico umiltà, le prove che noi gli diamo.”

Molto tempo prima, ogni forma è Vibrazione, ogni forma, e la Vibrazione prende forma. In quella creazione, in quella Vibrazione, proiezione divina, nacque Krishna, utile a quel popolo, utile nel momento, utile per tutti quelli che soffrivano, perché trovarono un modo di vita, uno scopo di vita, una ragione di vita religiosa. 

Poi il tempo passò e l’uomo si fece più adulto. Passarono ancora millecinquecento anni del vostro tempo e nacque Isa, che significa Signore della creazione: un’altra Proiezione cosmica, un’altra Proiezione di una forte sensibilità, di una forte forma religiosa-spirituale che venne su questa terra. Oggi è la Guida che vi parla. 

Insegnò, portò, parlò solo di spirito, non di corpo. Perciò ognuno di voi, faccia la missione su questa terra ricordando sempre che la cosa importante, la più importante, è l’evoluzione dello spirito. 

E passarono ancora, tanti anni ancora, e la Vibrazione che venne dal cielo, si formò su un piccolo giovanetto, creandolo, plasmandolo. Il Soffio divino gli diede vita e si chiamò Yogananda. Yogananda fu una scintilla così grande che si scisse in tre parti, per essere in tre parti differentemente, non usando il tempo né lo spazio. Gli altri due componenti di se stesso… questa scintilla divisa in tre fu chiamata comunemente Kiria, Yogananda; l’altro, che non fu mai riconosciuto dagli esseri umani, si formò nella piccola frase di Fratello Piccolo. Non era il più piccolo della stessa scintilla, forse era il più grande, il meno capito, perché gente dove lui si posò, esseri umani, erano forse più rozzi: il tempo non era giusto. E questo meraviglioso fiore, finì nella polvere prima ancora di poter predicare. 

Perciò la Vibrazione divina che si scaglia e proietta i suoi esseri su questa terra, è già una forma di un disegno divino. Chi di voi ne farà parte? Chi di voi amerà più il corpo della propria anima, o meglio dire, del proprio Padre che gli ha dato la vita? Quanti ancora dovranno venire, e taluni di loro saranno raggi di Luce, come taluni di voi che si sono consacrati a Dio su questa terra, questa espressione divina che ha preso forma.

È solo l’inizio, è solo l’inizio di un grande avvenire. E tante Proiezioni divine, sono oggi sparse su questa terra, in ogni parte, affinché questa generazione tutta si salvi. Ecco, Io vi lascio con il Mio Amore, vi lascio con la Mia Benedizione, Io vi lascio nella Mia Proiezione dentro di voi. Spero tanto che la possiate tenere chiusa nel vostro cuore. 

Pace a voi!

                                                                                                                          †

MAESTRO LUIGI

Sommario: i tradimenti di cui parla il Maestro – Il libero arbitrio può essere anche positivo – Non ribellarsi, ma imparare a sorridere, offrendo a Dio quello a cui si deve rinunciare – L’umiltà ed il morire a sé stessi – Umiltà è rinascere, vivere, rinnovarsi, essere e vivere con Dio – Isa – Preghiera e karma: il nostro e di coloro per cui preghiamo – È già perfetto il karma che ognuno sceglie – Il diavolo: c’è o non c’è? – La tentazione a Gesù nel deserto significa soltanto che dobbiamo vincere ogni tentazione che ci viene – I nomi di due Sculture.

Luigi vi saluta.

Cari fratelli miei, eccomi, la scuola incomincia. Presto, fatemi del​le domande.

Maria: senti, Luigi, il Maestro spesso parla di tradimento; cosa intendete voi per tradimento?

“Chiunque non farà la volontà del Padre mio, quello è tradire. Chiunque venga qui, ne assume le sue responsabilità ascoltando la Parola divina: se non la mette in atto, è tradimento. Chiunque ascolta 
la Parola divina e l’Insegnamento che noi
 diamo, e poi qualcuno o tanti di voi la vogliono interpretare a modo loro per proprio tornaconto, è tradimento divino. Chiunque parla male anche di 
questo 
 Mezzo, è 
tradimento 
divino.
 Chiunque non fa e non vuole comprendere, è tradimento divino. Parlate pure.”

Maria: c’è differenza fra l’intuito e la sensibilità?

“Chi non ha intuito, non ha sensibilità; chi ha sensibilità, ha intuito. A molti che potrebbero averlo viene tolto perché se ne potrebbero servire esclusivamente per un proprio tornaconto: allora non gli viene dato; ma io non posso fare nomi e non posso dire chi. Certo tanti svilupperanno; per esempio, molti si danno da fare per sviluppare le proprie facoltà; è come un piccolo seme, che se non lo semini, non potrà mai germogliare. Voi tutti avete portato qui il vostro seme, perciò prima o poi dovrà germogliare. Attualmente è così.”

Maria: c’è un comportamento da tenere nel gruppo, per questo?

“Certo che c’è un comportamento! Chi si comporta male, per primo, le facoltà non le sviluppa davvero! Questo è chiaro. Anche chi sarebbe già pronto per svilupparle, non le sviluppa se si comporta male. Tutto deve essere genuino, tutto deve essere puro, tutto deve essere alla luce del sole. Hai compreso? I doni vengono dati a quelli che noi riteniamo abbiano anche il tempo per poterli sviluppare. Non si possono dare dei doni che poi rimangono lì fermi, oppure vengono usati per delle cose personali o per farsi grandi o per crescere interiormente o per crescere esteriormente. Se il dono si dà, uno deve crescere interiormente, non esteriormente, davanti agli uomini. Parlate pure.”

Licia: Luigi, scusa, qui è stato detto che il libero arbitrio è sempre negativo. Ora io mi chiedevo questo: certe volte il libero arbitrio ci porta a prendere delle decisioni disinteressate, per il bene. Anche quel​lo è negativo, allora?

“Il libero arbitrio è negativo, ma se tu fai del bene, il tuo libero arbitrio diventa positivo, o meglio, il tuo Karma ha vinto sul libero arbitrio. Attenta! Molte volte però vengono date prove che costano, costano moral​mente, spiritualmente e costano soprattutto nell’orgoglio. Quando qualcuno che fa parte di questo gruppo, il quale gruppo ha per base la spiritualità, se qualcuno, per ragioni a lui ignote, per ragioni che non arriva a comprendere né a capire immediatamente, ma nel futuro sì, si può trovare di fronte a delle scelte che sono penose. Questo cambia tutta una situazione interiore, cambia una situazione anche addirittura di intendere e volere, perché quello che parla è l’orgoglio, è un sentimento umano, non più un sentimento religioso, di fede, un sentimento di spirito.

Allora, cosa avviene in ognuno di voi? La ribellione. Si sente offeso, quasi ucciso, quasi si sente morire. Ma invece no, dovrebbe sorridere, dovrebbe dire: “Signore, io Ti offro anche questo, poiché se 
 i
l libero 
 arbitrio 
 mi 
è 
comodo,
 cosa
 che 
non 
può
 essere
 il 
Kar​ma, eccomi Signore, io Ti offro questa piccola cosa che a me piaceva tanto e che non posso fare. Ecco, io Te la offro.”

Questo, perché ognuno di voi deve imparare a sorridere durante tutta la giornata e durante i giorni a venire. In tutto ciò che succede deve sorridere, sia nel bene, che nel male, e soprattutto accettare, e soprattutto quella piccola parola che spesso viene dimenticata e che si chiama umiltà.

Con l’umiltà non esistono più domande, perché non c’e più bisogno di risposte. Se un essere ha l’umiltà, tutto si completa in lui, perché umiltà significa accettazione, umiltà significa  sacrificio, umiltà  significa amore, umiltà  significa vivere  nella  Luce divina,
 umiltà significa raggio, proiezione
 d’Amore 
attraverso tutto l’universo, essere vuoti a noi stessi, morire a noi stessi di ogni vizio, di ogni prepotente ambizione, di ogni umiliazione, di ogni parola, di ogni tutto. Umiltà significa rinascere, umiltà significa vivere, umiltà significa rinnovarsi, umiltà significa essere e vivere con
 Dio. Se non ti ho risposto, sorella, rifammi pure la domanda.”

Licia: ho capito tutto o almeno spero, grazie.

Paolo: il Maestro ha citato un nome indicando con quello anche Se stesso, se non ho capito male; però mi è totalmente ignoto come nome in sé. Mi puoi dare qualche chiarimento?    “Ti riferisci a Isa?”

Paolo: a Isa, sì.

“Il suo nome doveva essere Isa, che significa Signore della creazione, ma molti non poterono e non sapevano pronunciarlo; ve​niva storpiato, sciupato, interpretato male, veniva vagheggiato da continente a continente. La sua espressione, il suo nome, veniva sciupato come espressione di linguaggio. Fu perciò deciso di chiamarlo Gesù.”

Paolo: per spiegare anche agli altri, soprattutto quelli esterni al gruppo, siccome citava circa millecinquecento anni di differenza tra Krishna e Isa o Gesù, come si vuole, per quello che noi si conosce, la differenza è maggiore. Dove sta la…

“Ti riferisci a tremilacinquecento?”

Paolo: sì, circa, venne collocato circa a quattromila anni.

“Tremilacinquecento fu la sua esattezza.”

Paolo: allora, sarebbe rispetto ad oggi, e il conto tornerebbe.

“Sì.”

Paolo: è tutto chiarito, ti ringrazio.

“Pensa te, potevi dare del tempo ad una creazione, ad una Vibrazione?”

Paolo: questo lo dobbiamo, credo, per lo meno a livello umano a quella grande Scintilla che aveva citato il Maestro, a Yogananda, che ci aveva dato una possibilità di interpretazione anche della figura di Gesù, vista dal mondo orientale, che arricchì enormemente la conoscenza, non tanto della figura, ma del nome che rappresentava.

“Sono sempre Proiezioni divine, che è la stessa Proiezione: non potrebbe essere diversamente, è troppo grande, sono state troppo grandi! Parlate pure.”

Rita: questo nome Isa, nella nostra lingua, come lo scriviamo, proprio come lo sentiamo dire?

“Sì, in lingua italiana? (sì) Negli altri era tutto diverso e veniva pronunciato male, fino poi ai giorni di oggi sarebbe stato chiamato totalmente in un’altra maniera, perché le pronunce col passare degli anni venivano storpiate, cambiate, cosa che non poteva essere la parola di Gesù. Parlate ancora.”

Rita: l’altra volta ci desti un’estesa puntualizzazione circa il karma ed il libero arbitrio. Anche se a più riprese ne è stato parlato, si potrebbe avere una altrettanto estesa puntualizzazione circa l’influenza della preghiera sul karma, nei confronti di chi la fa e di chi la riceve?

“La preghiera? (sì) L’influenza della preghiera nei confronti del karma non può essere… è solamente una preghiera affinché Dio ci tenga sempre uniti a quello che è stato il nostro principio della venuta sulla terra, portandoci dietro il nostro karma. È una preghiera che noi rivolgiamo, anche noi trapassati la diciamo per voi, anche se un po’ diversa, affinché ognuno di voi non esca mai da quello che è stato il proprio proposito, il
 proprio karma. È come una forza, uno scudo che ognuno si fa per proseguire lungo il sentiero di questa vo​stra vita terrena: vi fa da protezione. È questo che volevi sapere?”

Rita: sì, ma se io ho già un karma, un fratello anche, facendo io una preghiera per lui, questa preghiera, che cambiamenti porta nel mio karma e nel suo; oppure, li porta o non li porta?

“Il tuo karma non è altro che un migliorare te stessa nella tua evoluzione. Perciò, più preghiere tu dici a protezione tua… tutte sono a protezione tua. Ogni preghiera che tu fai ad un tuo simile, serve per te, per migliorarti, perché tu, prima di scendere sulla terra, hai scelto il tuo karma, ma soprattutto hai scelto di aiutare il pros​simo. Aiutando il prossimo, hai detto anche di pregare per lui. Non puoi mica solo aiutarlo dandogli tutte le tue sostanze! La preghiera è il più grosso aiuto che un essere può dare.”

Rita: e può portare modifiche nel karma di un fratello?

“Ah, no! Il karma, solo lui da se stesso, col suo libero arbi​trio lo può modificare, in peggio, mai in meglio, perché è già perfetto quello che sceglie. 
È 
come uno che deve camminare sulla terra, ed il tuo libero arbitrio ti deve essere di intralcio per vedere se sei pronta veramente per fare quanto avevi già scelto pri​ma di scendere sulla terra.

Scegliendo il tuo karma, devi poi dimostrare di essere pronta, perché sarebbe troppo comodo: io scelgo un karma e poi si starà a vedere! No, tu lo scegli, lo valuti e poi te ne assumi tutte le responsabilità, e non potresti scegliere un karma maggiore di quel​le che sono le tue forze umane e spirituali.

Perciò il karma che ti sei scelta, tu lo puoi benissimo affrontare, e tutte le preghiere che farai non andranno altro che a van​taggio tuo, per il tuo karma, ma non certo a vantaggio di colui a cui le fai. Lui ne riceve solamente la tua onda benefica e si sen​te meglio. Gli puoi alleviare tanti dolori, sofferenze, malattie, ma la tua preghiera non incide assolutamente sul suo Karma. La tua preghiera glielo può solo alleggerire. Non hai compreso!”

Rita: sì, sì, ho compreso, solamente pensavo ad una volta nella quale mi sembrava tu avessi detto che nei confronti di una sorella, la preghiera poteva anche modificarlo, il suo karma.

“Certo, alleggerirlo! Succede questo: voi siete due sorelle. La tua sorella soffre perché il 
suo karma non l’ha rispettato, oppure ha conosciuto cattive compagnie che 
l’hanno travolta in  qualcosa che non doveva fa​re. Le tue preghiere non servono ad altro che a riportare la tua sorella in quella giusta via che lei si era scelta prima di scendere sulla terra, nel suo karma. 

Tu le allevii tutti i dolori o una buona parte, se lei naturalmente lo sa percepire ed è consapevole di accettare il tuo aiuto. Se ognuno di voi prega per i fratelli che soffrono, i quali fratelli magari, le loro sofferenze le hanno avute in disarmonia; oppure molte anime o fratelli cattivi hanno lanciato a loro delle cattive frecce… le vostre preghiere non faranno altro che togliere loro le frecce, alleviargli i dolori affinché essi possano riprendere la loro giusta via e proseguire il karma che si erano prefissi di fare. Hai compreso? (sì) Prima parte.

Seconda parte. Chi prega per queste anime da salvare, ne ha un beneficio ed una evoluzione, perché ha aiutato dei fratelli che si erano perduti, o involontariamente o volontariamente.

Se tu preghi ne hai delle soddisfazioni evolutive. Chi riceve le tue preghiere, se è ammalato e questo male lo ha per un pro​prio Karma, tu ne ricevi del bene perché preghi per chi soffre; se questo male lo ha perché altre persone cattive glielo hanno dato, tu non fai altro che liberarlo da questo male riportandolo nella sua giusta condizione di poter fare il karma che si era prefisso prima di scendere sulla terra. Hai compreso? (sì) Parlate pure.”

Claudio: senti, volevo sapere se esiste la personificazione del diavolo, ovvero il diavolo come personificazione del male, come afferma la Chiesa.

“Tu vuoi dire di là o di qua?”

Claudio: di qua, perché la Chiesa dice che esiste sulla terra, se non sbaglia.

“Infatti la Chiesa è nel giusto, perché tanti preti che si servono di bambini per i propri capricci, sono personificazioni del diavolo, perché il diavolo, hanno detto bene, è di qua, non è di là.

Dio non permetterà mai, nella Sua creazione, di fare entrare un diavolo, perciò i diavoli sono qua. I diavoli sono tutti quelli che uccidono, che fanno del male.

Il diavolo noi lo conosciamo un po’ come il libero arbitrio, come tentazioni terrene. Molte volte in queste vostre tentazioni terrene, vi tenta così bene il vostro libero arbitrio, quella parte negativa che è il rovescio della vostra medaglia, rovescio che dovete avere perché lo dovete vincere, poiché in caso contrario, il vostro karma non può avere vinto.

Voi scendete col karma, ma per vedere se siete veramente forti da poter vivere e vincere tante tentazioni, vi viene messo questo libero arbitrio e voi lo dovete vincere tutte le volte che viene. Tutte le volte invece, che cadete in queste tentazioni, o meglio libero arbitrio, è un po’ il diavolino che lavora.”

Rita: allora, chi dice di avere avuto visioni del demonio, erano tutti 
abbagli!

“No, è una proiezione di se stesso, in quell’attimo di mente impura che aveva chi lo dice. Se un essere in quel momento è cattivo e pensa di fare del male ad un’altra persona e manda in quel momento pensieri forti, negativi, cattivi
 in quella maniera,
 succede.
 Molte volte,
 avendo un briciolino 
di
 medianità, 
è 
la 
sua
 mente
 che 
si
 proietta 
e 
si 
fa 
ve​dere come è. Non vede il diavolo, vede se stesso e si impaurisce. Fa bene impaurirsi! Se non sono stato chiaro rifai pure la domanda.”

Claudio: circa l’esempio che tu hai fatto del prete, non è il prete, un diavolo, è una persona che in quel momento fa del male.

“In quel momento diventa un diavolo.”

Claudio: non mi sembra la stessa cosa della personificazione.

“La personificazione non esiste, non può esistere. Quando uno è cattivo, in quel momento si dice: “Ma ha il diavolo addosso!” È un modo di dire. Ognuno, che è una piccola scintilla divina non potrà…”

Claudio: ma la Chiesa afferma proprio che esiste la personificazione del male, e questo non mi torna.

“Sono termini, sono solo termini. Il mostro di Firenze è chiamato diabolico, personificazione del diavolo. Ma quello non è personificazione, quello è matto, perché chi arriva a tanto, io penso che non abbia più neanche tanta cattiveria, ma c’è solamente il cervello che non ragiona, perché quando una mente non parla, non parla!

Il diavolo non esiste, esiste solo Dio. Pensate voi che il diavolo lo avrebbe fatto Iddio? Un Essere così Perfetto, così Bello, così Puro, avrebbe creato un satana? 

È stato detto che un Angelo si è ribellato verso… non è vero niente! Ma lo avrebbe immediatamente cancellato! 
Ma pensate voi
 che Dio 
possa stare a tu per tu, tutti i giorni, con satana?

“Tu mi hai fatto questo… io ti rifaccio quest’altro!” 

“Tu non lo fare… allora io ti faccio!”                             
E Satana dice: “Io Ti porto via due anime!” 

E Dio tutti i giorni va a trovare Satana: “Cosa tu mi fai!” 

Con questo si cadrebbe nel grottesco!”
Rita: allora, siccome i Vangeli sono stati scritti anche per ispi​razione divina, hanno ricevuto male coloro che li hanno scritti, perché via via, il demonio ce lo hanno
 inserito!

“No, lo hanno modificato. Che poi le persone indemoniate non erano altro che anime basse, da evolvere, che certi stregoni riuscivano a catturare e a darle ad altre persone per fare loro del male. Ma questa è un’altra cosa.”

Rita: e la tentazione a Gesù quando era nel deserto?

“Ma Gesù non poteva essere tentato! Gesù era una Proiezione divina! Ma chi può tentare una Proiezione divina! La tentazione a Gesù nel deserto è solamente un’espressione per farvi capire che ogni tentazione che vi viene, voi la dovete vincere!

Ogniqualvolta che qualcuno vi fa del male, sono prove che vi vengono date! Le dovete accettare! Dovete accettarle tutte le pro​ve che vi vengono date!”

Paolo: senti, Luigi, ormai è un’idea che mi frulla, bisogna che te la dica… allora, la Scultura con l’infinito, si potrebbe chiamarla Isa!

“Vacci piano, non correre, frena la fantasia, non vorrei ti tradisse la tua ispirazione.”

Paolo: no, perché è la figura di Gesù, con la modifica dell’infinito…

“Io non so se Gesù sarebbe contento, perché sai, paragonarlo ad una Scultura!”

Paolo: è un paragone, era solo per dare un nome, come si chiama Gesù in immagine!

“Magari ci sarà, verrà fatto un qualcosa che tu potrai chiamare Isa, ma dai tempo al tempo!”

Paolo: ma non è un’ansia di chiamare Isa qualcosa, non è questo il punto. Siccome quella è una figura di Cristo diversa, e tanti rilevano questa diversità del segno dell’infinito… ecco perché avevo detto così, mi servirebbe un nome per vedere un rapporto in un discorso di Yogananda, solo questo.

“C’è una Scultura che ha un nome… quella che voi chiamate comunemente Spirale, è Elia!”

Licia: il Profeta?

“Certo!”

Paolo: ce lo teniamo per noi o lo possiamo scrivere?

“Ma tienilo per te!”

“Devo andare. Io vi abbraccio tutti. La pace sia con voi.”


MAESTRO LUIGI
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